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▪ Variante Parziale n° 9 approvata con D.C.C. n° 31 del 30/06/2005 riguarda 

l’individuazione di una specifica area dI Piano con sigla “SG3” destinata alla formazione 

del bacino di laminazione del rio Fellone.  

▪ Variante Parziale n° 10 approvata con D.C.C. n° 64 del 27/11/2005 con la quale si 

ammette la realizzazione di un intervento pubblico finalizzato: alla costituzione di 

modeste unità di vicinato nell’area di piazza Cavour ai margini del centro storico e la 

riqualificazione complessiva della medesima area.  

▪ Variante Strutturale n° 11 il cui progetto definitivo è stato approvato con D.G.R. n°29-

13423 del 01/03/2010 riguarda: - l’adeguamento della strumentazione urbanistica ai 

disposti del Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico del bacino del Po (PAI) e della 

circolare del Presidente della Giunta regionale n° 7/Lap/96; - l’adeguamento del PRG 

alle disposizioni discendenti dallo studio di Zonizzazione Acustica; - l’adeguamento del 

PRG alla normativa in materia di Urbanistica Commerciale, con riferimento alla D.C.R. 

n° 59-10831 del 2006; - la trasposizione del PRG sulla cartografia informatizzata su base 

catastale; - alcune modifiche normative conseguenti tanto agli adeguamenti prima 

richiamati, quanto alle necessità di integrazione e/o specificazione emerse nel corso 

della gestione del Piano.  

▪ Variante Strutturale n°12 approvata con DGR n. 13-8679 del 28 aprile 2008, con la quale 

sono state trasformate ad uso residenziale sei aree appartenenti alle categorie “ST” e 

“V”. • Variante Parziale n°13 approvata con DCC n. 7 del 12 febbraio 2009, con la quale 

viene apportata una variazione alla Z.T.O. “RT4”. 

▪ Variante Parziale n°14 adottata con DCC n. 51 del 30 ottobre 2008, con la quale viene 

modificata la fascia di rispetto cimiteriale. 1 Ai sensi del settimo comma, dell’art. 17, della 

L.R. 56/77 e s.m.i. 2. 

▪ Variante Parziale n° 15 approvata con DCC n. 50 del 24 settembre 2009, con la quale 

viene modificato l’art. 5 delle N.d.A. 

▪ Variante Parziale n° 16 ritirata. 

▪ Variante Parziale n° 17 approvata con DCC n. 28 del 29 aprile 2010, con la quale viene 

modificata l’area delle Z.T.O. denominate "CO1 (parte)", "ES2 (parte)" e "V24 (parte)", 

oltre che di parte dell’area a servizi "V24", di una porzione dell'area “ES2”, a destinazione 

residenziale, la cui capacità edificatoria è stata utilizzata nell’ambito del PEEP 

denominato "San Bernardo", e una porzione dell'area “CO1”, a destinazione 
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residenziale, con capacità edificatoria vincolata dalla fascia di rispetto della linea ad alta 

tensione. 

Inoltre, sono state apportate le seguenti Modifiche2 al PRG: 

▪ Modifica approvata con D.C.C. n° 27 del 10/04/2003 relativa alla correzione di un errore 

materiale riscontrato nella scheda di PRG dell’area “DI1”. 

▪ Modifica approvata con D.C.C. n° 28 del 10/04/2003 relativa alla suddivisione dell’area 

“ES3” in “ES3a ” e “ES3b”. 

▪ Modifica approvata con D.C.C. n. 43 del 19/06/03 relativa all’art. 32 delle Norme di 

Attuazione  

▪ Modifica approvata con D.C.C. n° 59 del 24/07/2003 relativa all’ampliamento della cava 

di misto naturale in Località Cassagna. 

▪ Modifica approvata con D.C.C. n° 75 del 30/10/2003 relativa alla correzione di un errore 

materiale riscontrato nella scheda di PRG dell’area “P1”. 

▪ Modifica approvata con D.C.C. n° 23 del 15/05/2008 relativa all’ampliamento della 

discarica per rifiuti non pericolosi in Località Cassagna. 

▪ Modifica approvata con D.C.C. n° 8 del 12/02/2009 relativa all’adeguamento grafico delle 

aree P7 ed RT1. 

▪ Modifica approvata con D.C.C. n° 33 del 28/11/2013 relativa a correzione di errori 

materiali, ed eliminare contrasti tra le norme. 

▪ Modifica approvata con D.C.C. n° 16 del 30/04/2015 relativa a correzione di errori 

materiali. 

 

In data 14 Marzo 2016, con D.G.R. n. 27-3044 pubblicata sul B.U.R. n. 12 del 24/03/2016 

veniva approvata la prima revisione generale al PRGC, redatta tra l’altro per adeguare le 

previsioni viarie ed insediative dello strumento urbanistico generale vigente al Piano 

Territoriale di Coordinamento (PTCP2) ed al Nuovo Regolamento Edilizio Comunale di cui 

alla L.R. 8/7/1999 n. 19. Tale prima revisione, approvata ai sensi del 1° comma, avendo 

previsto la capacità insediativa del Piano per il prossimo decennio, è a tutti gli effetti da 

considerarsi come nuovo P.R.G.C.  A questo nuovo strumento urbanistico si succedono: 

▪ variante parziale n.1: redatta al fine di ovviare ad alcune esigenze manifestatesi negli 

anni tra l’adozione da parte del Comune di Pianezza del progetto definitivo del PRGC, e 

l’approvazione del medesimo da parte della Regione Piemonte; 

▪ variante strutturale n.1: approfondimenti geologici ed idrologici. 
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operativa già da tempo (vedasi il documento tecnico per approfondire la cronologia delle 

concessioni autorizzative). Ad oggi infatti il P.R.G., sebbene recente modificato con 

variante generale, non riconosce l’attività estrattiva in questione, presumibilmente per 

alcune imprecisioni cartografiche illustrate nel paragrafo dedicato Correzioni dell’istanza di 

rinnovo della concessione. 
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▪ Terre e rocce definite sottoprodotto non classificabili come rifiuti ai sensi del D.P.R. 

13.06.2017 n.120; 

▪ Terre e rocce da scavo classificabili come rifiuto non pericoloso (esclusivamente codice 

CER 170504) tramite le procedure semplificate di cui all’articolo 216 del d.lgs. 152/2006; 

▪ Terre varie classificate M.P.S. (materia prima secondaria) provenienti da impianti di 

recupero autorizzati mediante procedura ordinaria di cui all’articolo 208 del d.lgs. 

152/2006. 

Il conferimento di tali terre sarà accompagnato da apposita documentazione che attesta la 

sussistenza dei requisiti di qualità richiesti per il conferimento (test di cessione e rispetto 

limiti tab. 1/A dell’allegato n.5 al d.lgs. 152/2006, tab. LAB della L.R. 42/2000 con deroga 

alle CSC di cui alla colonna A per i parametri eccedenti i limiti per i valori di fondo naturale 

CR, Ni e Co). Il progetto di ritombamento non considera altre tipologie aggiuntive o differenti 

di terre, se non quelle di cui sopra. Si allega alla documentazione il Protocollo Operativo di 

Gestione in cui vengono dettagliate le modalità operative e gestionali dei materiali da 

utilizzare per il riempimento. 

Il processo di ritombamento verrà suddiviso in tre lotti operativi per i quali si rimanda 

all’allegato tecnico specifico per ulteriori dettagli in merito. I materiali per il riempimento 

provengono dagli scavi prodotti nel corso della realizzazione di opere edili nei territori 

comunali ricadenti all’interno di un raggio approssimativo di circa 30/35 km, delimitando 

l’area di gravitazione prioritaria sui comuni di Collegno, Torino, Rivoli, Venaria, San Gillio, 

Givoletto, La Cassa, Pianezza, Alpignano, Valdellatorre e Caselette. L’allegato tecnico 

specifico conferma, secondo un’accurata stima basata su parametri standardardizzati, che 

le terre provenienti dai seguenti interventi edilizi risultano sufficienti per il completo 

ritombamento e ripristino dell’area di cava: 

▪ Interventi di demolizione e successiva ricostruzione di edifici; 

▪ Interventi di rilocalizzazione di fabbricati industriali e ricostruzione di residenze; 

▪ Nuove realizzazioni di aree per gli insediamenti produttivi; 

▪ Opere pubbliche e di completamento connesse e quelle di ordinaria manutenzione delle 

aree esistenti. 

 

Per quanto attiene ad eventuali deroghe rispetto ai valori di fondo naturale dell’area per gli 

elementi Cromo, Nichel e Cobalto presenti nel sottosuolo, ai fini di una valutazione riguardo 

ad eventuali superamenti dei limiti di cui alla Colonna A della Tabella 1 dell’Allegato V al 
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Titolo V della Parte IV del d.lgs. 152/06 attribuibili a valori di fondo presso l’area di cava, è 

stato allegato al presente studio uno specifico piano di accertamento che, sulla base di un 

riscontro caratteristico, evidenzia lo stato di fatto (fondo naturale), ovvero il relativo 

superamento del grado di inquinamento delle aree di cava e delle aree limitrofe rispetto ai 

limiti tabellari di legge. Tale relazione, redatta nell’ambito della procedura autorizzativa del 

progetto, sarà oggetto di validazione di parte di Arpa Piemonte. 

Si allega, estratta dal piano di accertamento allegato, la tabella in cui sono stati definiti i 

valori di CROMO e NICHEL e COBALTO che possano essere intesi quali nuovi valori di 

fondo naturale dell'area di PROGETTO per cui possano, per il recupero della stessa, essere 

utilizzate terre e rocce da scavo i cui valori limite di CSC siano compresi tra la colonna A e 

la colonna B della tabella 1 dell’allegato al D.Lgs 152/06, parte IV, all 5, con caratteristiche 

analoghe e confrontabili per tutti i parametri oggetto di superamento nella caratterizzazione 

del sito di produzione. 

 

Grado di contaminazione naturale (VFN) da Nichel 

 

Metodologia adottatta 
Limite D.Lgs. 

152/2006 

Precedenti determinazioni 

ARPA 
95° 

percentile 
UTL95% 

Valore 

mg/kg 
475,80 480,20 120 155 e 344 

Grado di contaminazione naturale (VFN) da Cromo totale 

 

Metodologia adottatta 
Limite D.Lgs. 

152/2006 

Precedenti determinazioni 

ARPA 
95° 

percentile 
UTL95% 

Valore 

mg/kg 
412,60 428,80 150 165 e 271 

Grado di contaminazione naturale (VFN) da Cobalto 

 

Metodologia adottatta 
Limite D.Lgs. 

152/2006 

Precedenti determinazioni 

ARPA 
95° 

percentile 
UTL95% 

Valore 

mg/kg 
28,40 29,68 20 25 e 30 
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13.3. Coerenza con P.T.R. 

L’apparato normativo del PTR non ricade direttamente sulla disciplina delle attività 

estrattive, nel senso che non definisce vincoli o limitazioni che assumano un valore cogente 

rispetto alle suddette attività. Il ruolo del PTR è piuttosto quello di fornire indirizzi alla 

pianificazione locale, e più in generale alla programmazione delle trasformazioni territoriali, 

di stabilire obiettivi da raggiungere e di disegnare un quadro coerente entro cui situare le 

diverse azioni/politiche. 

Scendendo in un ulteriore dettaglio, anche nelle schede di indirizzo per i singoli Ait, in questo 

caso l’”AIT n.9 TORINO”, non vi sono particolari indicazioni rispetto alle attività estrattive, se 

non un generale invito al recupero e riuso delle aree dismesse e bonifica dei siti contaminati. 


